
A
te t’hanno massacrato
sulle tasse, però tra i no-
stri non ho visto tutta
questa mobilitazione su
‘sto argomento», arringa

il militante con i lunghi capelli ricci,
dall’accento romanesco spiccato. «Ne-
anch’io, eppure c’erano argomenti as-
sai robusti per controbattere», sorri-
de amaro il professor Vincenzo Visco,
al termine della lunghissima
“lezione” ai militanti della sezione Pd
di via dei Giubbonari, centro di Ro-
ma. Giovedì sera, tre ore di botta e ri-
sposta con una cinquantina di militan-
ti Pd, che chiedono lumi all’ex mini-
stro su crisi e Grecia, tasse e Tremon-
ti. Ma soprattutto a lui che è «fuori dal-
la mischia», chiedono una cosa: «Che
linea abbiamo su questa crisi? Cosa
facciamo davanti alla nuova mano-
vra da 25 miliardi del governo?». E
lui: «Al vertice non ci sono visioni
omogenee, è un problema...».

Dubbiosiquelli della platea, durissi-
mo lui. «I nostri non studiano...è per
questo che siamo subalterni alla pro-
paganda della destra, basta pensare
al federalismo fiscale. E poi le tas-

se...». Sulla minoranza di Veltroni e
Franceschini il giudizio è sferzante:
«In Veneto hanno imposto come can-
didato Bortolussi, il capo degli evaso-
ri fiscali, e infatti abbiamo avuto il re-
cord negativo di voti, perché i nostri
non l’hanno votato e quelli di destra
hanno preferito l’originale...». «Una
parte dei nostri pensa che far pagare
le tasse sia persecutorio, addirittura
c’è qualcuno che condivide il soste-
gno militante all’evasione». «Io non ci
sto», scandisce l’ex ministro simbolo
della lotta all’evasione che nel 2008 il
Veltroni che voleva sedurre il Nordest
volle fuori dalle liste Pd. «Io se posso
le riduco, e noi lo abbiamo fatto, ma
voglio che le paghino tutti. E infatti
quando sono stato ministro abbiamo
ridotto l’evasione dell’Iva del 10%.
Da questa crisi non esci con il triplo
dell’evasione degli altri paesi avanza-
ti, 100 miliardi l’anno...». «Anch’io
non ci sto», grida un ragazzo. «Ma la

società è cambiata, il Pd non può re-
stare inchiodato solo al lavoro di-
pendente, non possiamo passare
sempre per quelli del fisco rapace!»,
protesta una signora. «Se guardia-
mo bene i dati, noi i voti li abbiamo
persi tra gli operai che votano Le-
ga», replica Visco. «I piccoli veri so-
no un milione, gli altri 3-4 milioni
non vengano a dire che guadagna-
no meno di 2000 euro lordi al mese
perché non ci credo, e non vuol dire
demonizzare». Altra stoccata:
«Quando uno dei nostri va a parlare
a una platea di artigiani urlanti o di
commercianti imbufaliti alla fine è
così terrorizzato che gli dà ragione.
Io no. Ho gestito addirittura un
gruppo di bovari che mi è venuto ad
assediare in un albergo a Venezia
per le quote latte. E alla fine ho pre-
so quasi applausi...». Dalla crisi si
esce solo recuperando l’evasione, ri-
badisce l’ex ministro. E dando fiato
a quello che è (o era) il blocco socia-
le del centrosinistra, il lavoro dipen-
dente, stretto «a tenaglia» tra i reddi-
ti che calano e le tasse che aumenta-
no.

Dalla signora nessuna controre-
plica. Altre si illuminano quando Vi-
sco, all’ennesima domanda sul Pd,
scandisce «giustizia, uguaglianza,
onestà, se torniamo a dirle queste
cose la gente ci capisce». Visco torna
sulla «inconsapevolezza» che regna
nel Pd e ragiona: «Io le tasse le ho
fatte pagare, e questa è una colpa
insanabile». Governi di centrosini-
stra perfetti e incompresi? No di cer-
to. «Il cuneo fiscale? Un errore, una
decisione del solo Prodi che non
c’era neppure sul programma, e le
imprese non ci hanno neppure rin-
graziato». Il taglio Ici? «Un delitto
iniziato da noi e concluso da Berlu-
sconi». E il federalismo fiscale?
«Quello vero l’ho fatto io nel 1996, i
leghisti vogliono scaricare il sud:
hanno raccontato la storia che il sud
è un peso e noi a rimorchio, ma divi-
dere l’Italia è pericoloso come far
saltare l’euro...».❖

Allungamento dei tempi della

erogazionedelle liquidazionide-

glistatali:oggiloStatodevepagareen-

tro tremesi. Il tempodi attesapotreb-

be passare a sei mesi. Si parla anche

del bloccodegli scatti di anzianità per

magistrati e i professori universitari.

Trasformazione dei Monopoli

in agenzia fiscale, per rendere

più efficace l'attività di controllo sul

frontetributario.Unosviluppoperl'at-

tività dei Monopoli, quello disegnato

dal pacchetto antievasione, che ren-

derà necessario un incremento del

personale, oggi fermo a 1.300 dipen-

denti.
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La previsione

Secondo indiscrezioni in gioco

cisono innazitutto il rinnovodel

contratto per i dipendenti pubblici. Il

contratto è scaduto nel 2009, e ri-

guarda 3,5milioni di statali. Secono il

governo potrebbe slittare a data da

definire. Il costo è di circa 5 miliardi

tuttora non previsti.

Tra le misure si parla di una

stretta sulle pensioni d’anziani-

tà inparticolaresulle finestred’uscita.

Nelmenù anche una vigorosa stretta

sullepensioni di invalidità. Per le fine-

stre la disciplina prevede che quanti

maturino la pensione d'anzianità con

meno di 40 anni di contributi possa-

no contare solo su due uscite l’anno.

Statali, slitta il rinnovo
per il contratto

P

Visco bastona il Pd
«Tra noi c’è chi
protegge gli evasori»
Una serata con imilitanti di Roma centro. «In Veneto laminoranza
ha imposto la candidatura Bortolussi e nessuno l’ha votato»
«Davanti ai commercianti i nostri dirigenti sono terrorizzati»

ROMA

«Vedrete,Tremontisaràcostret-

to a bloccare salari e pensioni e

dirà: “Io sono bravo, in Grecia e

Spagna sono stati costretti a ta-

gliarli... ”».

Pensioni d’anzianità:
stretta sulle finestre 2011

PARLANDO

DI...

Comuni
e derivati

Sono circa 1.100 a fine 2009 i contratti derivati con quasi 700 enti locali interessati
per un importonazionale complessivodi poco superiorea 35,5miliardi. È questa la consi-
stenza del «rischio» derivati indicata nelle ultime stime del Tesoro che però segnala un
«recente trend costante di estinzioni anticipate di queste operazioni».
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